
 
Calendario dal 21 al 28 Luglio 2024 

 
 

DOMENICA 21 LUGLIO verde 
 

XVI Domenica del Tempo Ordinario B  
Liturgia delle ore IV settimana 

 
Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa: suf. Folloni Maria 

Ore 11.15 S. Martino: S. Messa: per tutte le parrocchie  

                                                delle nostre Unità Pastorali 

Ore 18.00 Mandriolo Adorazione Eucaristica 

La comunità di Canolo offre il pranzo alla Casa della Carità 

LUNEDÌ 22 LUGLIO  bianco 
S. Maria Maddalena (f) 

Liturgia delle ore propria 
Ct 3,1 - 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 
Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

Ore 9.15 Casa della Carità:  S. Messa 

 

MARTEDÌ 23 LUGLIO rosso 
Sant’Apollinare vescovo e martire 

Patrono dell’Emilia Romagna 
Liturgia delle ore propria 

Ez. 34,11-16; salm.22; Gv. 10,11-16 

Ore 9.15 Casa della Carità:  S. Messa 

 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO verde 
Liturgia delle ore IV settimana 

Ger 1,1.4-10; Sal 70; Mt 13,1-9 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia 

 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16.00 alle 18.30 

 

Ore 19.00 Mandrio S. Messa 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO rosso 
                                   S. Giacomo ap. (f) 
                          Liturgia delle ore propria 

2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

 

Ore 16.30 Casa della Carità:  S. Messa 

 

VENERDÌ 26 LUGLIO  bianco 
  Ss. Gioacchino e Anna (m) 

Liturgia delle ore IV settimana 
 

Sir 44,1.10-15; Sal 131; Mt 13,16-17 
Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre 

Ore 9.15 Casa della Carità:  S. Messa 

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16.00 alle 18.30 
 

SABATO 27 LUGLIO verde 
 

Liturgia delle ore IV settimana 
 

Ger 7,1-11; Sal 83; Mt 13,24-30 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

Ore 8.00 presso l’oratorio di santa Maria Maddalena     

(san Prospero) Santa Messa 

Ore 9.15 Casa della Carità:  S. Messa 

Ore 10,30 S. Martino piccolo: 50° di matrimonio di  

                                      Massimo Vezzani e Luisa Campani. 

Ore 19.00 Mandriolo S. Messa    

DOMENICA 28 LUGLIO verde 
 

XVII Domenica del Tempo Ordinario B  
Liturgia delle ore I settimana 

 
2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa:  

 

Ore 11.15 S. Martino: S. Messa: suf. Paola Giuberti  

                                                   e suf. Def. Fam. Muollo  

 
 

Domenica 28 luglio, ultima del mese 
ricordiamo l’impegno di CARITA’  

per quelli che sono in stato di necessità 
condividendo generi alimentari. 



XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO 
B) 

PRIMA LETTURA (2Re 4,42-44) 
In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che 
portò pane di primizie all’uomo di Dio: venti pani 
d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia. 
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il 
suo servitore disse: «Come posso mettere questo 
davanti a cento persone?». Egli replicò: «Dallo da 
mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne 
mangeranno e ne faranno avanzare”». Lo pose da-
vanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, 

secondo la parola del Signore.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 

SECONDA LETTURA (Ef 4,1-6)  
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnani-
mità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a 
cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, 
come una sola è la speranza alla quale siete stati 
chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Si-
gnore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio 
e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per 

mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

VANGELO (Gv 6,1-15)  
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di 
Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande 
folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infer-
mi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i 
suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giu-
dei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande 
folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo 
comprare il pane perché costoro abbiano da mangia-
re?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti 
sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose 
Filippo: «Duecento denari di pane non sono suffi-
cienti neppure perché ognuno possa riceverne un 
pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, An-
drea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo 
che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è 
questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli 
sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero 
dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li 
diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei 
pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, 
disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempiro-
no dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, 
avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la 
gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mon-
do!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo 

per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

PER LE MESSE DI   

Budrio, Canolo e Fosdondo:   Paola 339 498 

2485 Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino:  

Angela  339 5215679  

IL LOGO DEL GIUBILEO 

Il Logo rappresenta quattro figure 
stilizzate per indicare l’umanità 
proveniente dai quattro angoli 
della terra. Sono una abbracciata 
all’altra, per indicare la solidarietà 
e fratellanza che deve accomuna-
re i popoli. Si noterà che l’apri-fila 
è aggrappato alla croce. È il segno 
non solo della fede che abbraccia, 
ma della speranza che non può 
mai essere abbandonata perché ne abbiamo bisogno sempre e soprattutto nei 

momenti di maggiore necessità.  

È utile osservare le onde che sono sottostanti e che sono mosse per indicare che il 
pellegrinaggio della vita non sempre si muove in acque tranquille. Spesso le vicen-
de personali e gli eventi del mondo impongono con maggiore intensità il richiamo 
alla speranza. È per questo che si dovrà sottolineare la parte inferiore della Croce 
che si prolunga trasformandosi in un’ancora, che si impone sul moto ondoso. Co-
me si sa l’ancora è stata spesso utilizzata come metafora della speranza. L’ancora 
di speranza, infatti, è il nome che in gergo marinaresco viene dato all’ancora di 
riserva, usata dalle imbarcazioni per compiere manovre di emergenza per stabiliz-
zare la nave durante le tempeste. Non si trascuri il fatto che l’immagine mostra 
quanto il cammino del pellegrino non sia un fatto individuale, ma comunitario con 
l’impronta di un dinamismo crescente che tende sempre più verso la Croce. La 
Croce non è affatto statica, ma anch’essa dinamica, si curva verso l’umanità come 
per andarle incontro e non lasciarla sola, ma offrendo la certezza della presenza e 
la sicurezza della speranza. È ben visibile, infine, con il colore verde, il Motto del 

Giubileo 2025, Peregrinantes in Spem. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Re%204,42-44
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20144
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ef%204,1-6
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%206,1-15

